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TRASFORMARSI PER… 
NON CAMBIARE!
Sono serviti davvero tanti mesi di preparazione, incontri, relazioni scritte e 

domande varie a diversi enti, un po’ di sana burocrazia insomma, ma alla fi ne ce 
l’abbiamo fatta!

Il Partecipa anche Tu si è trasformato, esattamente il 12 giugno 2019 con 
la prima Assemblea generale dei soci, in Ente del Terzo Settore. Infatti la legge 117/2017, 
chiamata appunto Codice del Terzo Settore, ha riformato tutti gli enti e imposto un generale 
riordino di tutte le associazioni.

Anche il PAT, quindi, in accordo con il Cardinale Arcivescovo che ci ha amorevolmente 
supportato, è divenuto Organizzazione di Volontariato, abrogando il vecchio statuto e 
riscrivendolo nello spirito della riforma e registrandosi all’albo regionale delle organizzazioni 
di volontariato.

ATTENZIONE quindi: come ci potete aiutare da ora in poi, VISTO CHE SONO 
CAMBIATI anche i conti correnti dove versare le vostre off erte per la casa e le missioni? 

Prendete nota!

Conto Corrente Postale (CCP) numero 1047163496

Codice IBAN: IT86G 02008 36990 000105678129
BIC/SWIFT: UNCRITM1OR8

Unicredit Banca SpA
Filiale di Ozzano dell’Emilia – Via Emilia Levante, 170

  

Intestare tutte le donazioni a:
PARTECIPA ANCHE TU ODV

Tutti i nostri benefattori e sostenitori che eff ettuano erogazioni liberali in denaro, 
possono ora 

• detrarre dalla propria Irpef un importo pari al 35% 
delle predette somme (fi no a € 30.000);

oppure in alternativa, se più conveniente,
• possono dedurre dal proprio reddito complessivo netto la somma erogata nel limite 

del 10% del reddito complessivo dichiarato, potendo portare l’eventuale eccedenza 
in deduzione fi no al quarto anno successivo.

 NEW   

 NEW   

 NEW   

 NOTA BENE   
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TRASFORMARSI PER… 
NON CAMBIARE!

MA ALLORA, COSA NON È CAMBIATO?
PRIMA di tutto lo spirito che ci anima, anzi il Santo Spirito. Già, perché tutti noi siamo 

battezzati nel nome di Gesù e questa cosa qui non è una formalità o semplicemente una 
bella tradizione: è una scelta di vita! È scegliere tra il vivere secondo un’umanità centrata su 
avere, potere, successo, conformismo… e un altro stile di vita basato sulla legge dell’amore, 
dove il mio io diventa un noi e la mia felicità è fare felice l’altro. È prendere posizione, a volte 
scomoda e controcorrente, per aff ermare la Verità e la Speranza a uso di tutti.

Quindi non è cambiato neanche il nostro essere inviati, cioè essere mandati, essere sulla 
via, in movimento, in uscita, oggi si dice “stare sul pezzo”. Essere o diventare missionari 
quindi, come quei tanti nostri fratelli che lo sono in terre lontane, tra mille diffi  coltà eppure 
infaticabili, incrollabili nel loro essere non padroni, ma servi; non conquistatori con qualche 
idolo in mano e nel cuore, ma compagni di viaggio sicuri e affi  dabili, a volte fedeli fi no al 
martirio.

Allora il “vecchio PAT” è scomparso solo per la legge, non per l’Amore che ci spinge e ci 
unisce e che continuerà secondo la Parola del Signore: «Per questo ogni scriba, divenuto 
discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose 
nuove e cose antiche» (Mt 13,52).

“Ad multos annos” NUOVO PAT !!!
Alberto Torre

Presidente

Tutela dei dati personali
Nel rispetto della Normativa Europea 2016/679 sulla 
tutela delle persone e dei dati personali, il Partecipa 

anche Tu ODV garantisce che le informazioni 
relative ai lettori, sostenitori e benefattori, custodite 

nel proprio archivio elettronico e cartaceo, non 
saranno cedute ad altri e vengono utilizzate 

esclusivamente per ciò che concerne l›invio della 
pubblicazione stessa, la registrazione delle donazioni e 

per attività a ciò strumentali.
Il responsabile del loro trattamento è il Presidente 

pro-tempore e Legale rappresentante, cui gli 
interessati possono rivolgersi per richiederne la 

verifi ca o la cancellazione (D.Lgs. 196/2003).
N.B. la pubblicazione non usufruisce del servizio 

postale dei resi: per questo occorre segnalare eventuali 
cambi di indirizzo e cancellazioni direttamente ai 

nostri recapiti.

Le foto presenti sulla pubblicazione sono a volte prese 
da Internet e quindi valutate di pubblico dominio. 

Se i soggetti avessero qualcosa in contrario alla 
loro pubblicazione, non avranno che da segnalarlo 

al Partecipa anche Tu ODV che provvederà 
prontamente alla rimozione dai propri archivi delle 

immagini utilizzate.

Ancora una volta, lasciamoci avvolgere 
dallo stupore e dalla meraviglia del Natale, non solo 
dalle luminarie e dallo sfavillio che riempiono le strade 
e i negozi delle nostre città: ma da un Bambino che ci 
dice, ancora una volta, che Dio è Padre e non è stanco 
della sua Creatura!
Come il SÌ di Maria, 
anche i nostri sì alla vita, 
al bene, alla solidarietà, 
all’accoglienza, al rispetto, 
alla carità, preparano quel 
luogo accogliente dove Gesù 
ancora oggi si incarna e 
nasce!
Facciamogli spazio allora nel 
nostro cuore e nella nostra 
casa, sapendo che ogni 
fratello e sorella in ogni parte 
del mondo è quel Bambino che vuole prendere dimora 
in noi, a volte anche spaventati e confusi, appunto per 
darci una nuova possibilità di agire con Amore.
Santo Natale a tutti!
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AVVENTO DI FRATERNITÀ
UNA CAREZZA AI RAGAZZI DI TALITÀ KUM

CARISSIMI fratelli del PARTECIPA ANCHE TU,

Prima di tutto vogliamo ringraziarvi per la vostra generosità e per la constante presenza 
fraterna e solidale con la nostra comunità di Ituzaingó.

La nostra gente della Cappella Nuestra Señora de Guadalupe e del “barrio” sa che nel 
mondo ci sono problemi uguali o peggiori di quello che stiamo vivendo in Argentina, 
specialmente quest’anno di tanta violenza e ingiustizia e di fame che ci fa rivivere la 
crisi del 2001. Nonostante questa realtà, la nostra gente sente la vostra presenza come una 
carezza misericordiosa del nostro Buon Dio.

Vi vogliamo fare sapere di alcuni segni del nostro camminare con la gente cercando di 
fare quello che è più importante per servire le persone. 

Ci sono varie situazioni complicate, come per esempio la violenza domestica, che si 
moltiplica ogni giorno in parte per l’ignoranza e in parte per il consumo di droghe di ogni 
tipo.

Accompagniamo le persone anche attraverso la “probation”, cioè il lavoro comunitario 
penale dato dai giudici a ragazzi e adulti per evitare la prigione e dare la possibilità di 
superare la loro complicata situazione, anche perché possano scoprire che Dio ama 
ciascuno di noi e che Gesù con la sua morte e Resurrezione ha aperto la possibilità di 
poter trasformare la propria realtà. Questo servizio fa parte del progetto Talità Kum e viene 
svolto da persone specializzate per tale missione.

Che Gesù nostro Re, Signore della nostra vita e del nostro cammino in questo mondo, ci 
illumini e risvegli in ciascuno di noi un crescente fervore per la costruzione del 
Regno.

Vi sentiamo vicini. Un grande abbraccio per tutti
Hermanas Lucia e Carmen e la comunità della Cappella Guadalupe

 

 

Quest’anno 
la situazione 

economica è stata 
la peggiore degli 
ultimi 30 anni. 

Dare da mangiare 
ai bambini 

che frequentano 
il catechismo 

o altre attività 
della Capilla 
è ormai una 

necessità 
imprescindibile.
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IL PROGETTO Talità Kum prosegue 
senza indugi, unica speranza per tante 

persone in diffi  coltà. Mentre continua il 
sostegno ai ragazzi che cadono nella spirale 

della droga, dell’alcol e della violenza, 
il supporto alle loro mamme e alle loro 
famiglie, Talità Kum ha imboccato una 
nuova strada: quella dell’accoglienza ai 

ragazzi che, condannati per un reato che 
hanno commesso, vedono la loro pena 
commutata in un periodo di lavoro da 

svolgere in una realtà al di fuori del carcere.
È un passo importantissimo perché 

mentre nel carcere i ragazzi spesso imparano 
a diventare dei criminali, l’accoglienza in 
una comunità come quella di Suor Lucia 
e Suor Carmen permette di incontrare 

persone che vogliono loro bene, che ridanno 
loro la speranza concreta di potere 

vivere una vita diversa, che trasmettono 
autentici valori cristiani e umani, che 

testimoniano l’amore di Dio per ogni suo 
fi glio.

La Capilla Nuestra Señora de Guadalupe 
diventa in misura ancora maggiore un 

luogo di “riscatto”, ma soprattutto 
un luogo di scoperta dell’amore 
di Dio attraverso l’amore del 

prossimo.
Non dimentichiamo infi ne 

la nuova e gravissima crisi 
economica che attraversa 

l’Argentina e che sta portando 
una nuova ondata di 

disoccupazione e miseria. 
Per questo vogliamo 

ribadire con la preghiera 
e con la carità concreta la 
nostra vicinanza ai fratelli 

di Ituzaingó, vogliamo 
continuare a fare loro la 
nostra piccola aff ettuosa 
carezza di Dio. Perché 

non siano soli.

I catechisti sono una risorsa preziosa: insieme 
a suor Lucia e a Suor Carmen accompagnano 

i bambini e i ragazzi a scoprire Gesù.

Oriana e la sua mamma Andrea 
vivono in questa abitazione 

con altre due famiglie. Andrea 
partecipa al progetto Talità 

Kum seguendo il lavoro 
terapeutico con Suor Lucia.

Maria, una bimba di 12 
anni abbandonata dalla 

madre, vive con il suo 
papà di 80 anni. La sua 

situazione è molto diffi  cile 
e anche Maria prende 

parte al progetto Talità 
kum.

Nella comunità è 
arrivata una donazione 

di coperte! 
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ESTATE IN FESTA

Grandi e piccoli hanno 
contribuito con il loro 
lavoro generoso allo 

svolgimento della festa.

Don Francesco Ondedei, Direttore 
dell’Uffi  cio per la cooperazione tra le 
Chiese, ha celebrato la Santa Messa 

di inizio della festa. Grazie per la sua 
partecipazione, la sua gioia e vitalità 

prorompenti che ci sono di guida e 
incoraggiamento nel nostro cammino 

missionario. Riportiamo solo un 
pensiero della sua omelia in cui ci ha 

sollecitati a “…rinnovare le nostre 
parole, usare le parole di Dio, la parola 

‘amare’, ‘fi glio’, ‘fratello’ e ‘sorella’, 
rinfrescarle nel cuore e nella mente 

perché sono esse che devono guidare le 
nostre azioni. Queste parole hanno un 
potere che ci rende liberi, ci danno un 

nuovo equilibrio, ‘curano’ noi e gli altri. 
Se non le usiamo rischiamo di bloccare 

la vita. Se non le usiamo iniziamo a 
chiamare gli altri ‘quello che…’, ‘lo 

straniero…’ ”.

Da sinistra: Padre Giovanni, Padre Marian, 
Alberto Torre, Padre Cristoforo, gli amici 

della Bielorussia che con grande gioia hanno 
condiviso alcuni giorni della festa. A loro 

abbiamo consegnato un’off erta di 2000,00 € 
per la costruzione della chiesa di Gatowo, 

a Minsk.
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FESTA DELL’ASSUNTA A 
MONTECALDERARO

Ci stiamo aff ezionando a questo 
appuntamento estivo, che ci permette di 

portare il PAT e i poveri che ci stanno a cuore 
nella meravigliosa cornice del Santuario di 

Madonna del Lato.
Il frutto di questo pranzo è stato di 1746,21 
€ devoluti al progetto Talità Kum portato 
avanti in Argentina da Suor Lucia e Suor 

Carmen. Talità Kum è un progetto per ridare 
speranza e dignità ai ragazzi di strada che, in 
strada appunto, cadono nel baratro dell’alcol, 

della droga e della criminalità trascinando 
in questa spirale di dolore anche le loro 

famiglie.
Ringraziamo di cuore il parroco, don Luca 
Malavasi, che ci ha accolti negli spazi del 
santuario per questa iniziativa di carità.

VOLONTASSOCIATE 
Eravamo coloratissimi in Piazza Allende a 
Ozzano in occasione di Volontassociate, la 
manifestazione che coinvolge le principali 
associazioni di volontariato del territorio. 
Cerchiamo di portare un segno della carità 

cristiana, cercando di ricordare a chi 
“guarda e passa” che tanti fratelli lontani da 

noi vivono nella indigenza e ci chiedono di 
fermarci e prenderci cura di loro.

Grazie a tutti voi, in questi mesi abbiamo 
potuto portare un segno di carità 

• ai fratelli dell’Argentina con un’off erta 
di 2000,00 euro

• ai bambini e ragazzi della Casa San 
Giuseppe in Romania con un’off erta 

di 1296,00 euro.



NATALE E IMPEGNO
Le parole per esprimere il nostro augurio a voi 
tutti amici e benefattori ci vengono offerte dal 

Santo Padre. Davanti alla fragilità di tanti fratelli, 
mostrata ai nostri occhi come il piccolo Gesù 
ai pastori di Betlemme, non possiamo restare 

indifferenti. La risposta del cristiano è l’amore, 
la carità, l’impegno, la carezza di Dio ai piccoli 

perché non siano più soli.

Che cos’è un impegno? Quando mi impegno, vuol dire che 
assumo una responsabilità, un compito verso qualcuno; 
e significa anche lo stile, l’atteggiamento di fedeltà e di 

dedizione, di attenzione particolare con cui porto avanti 
questo compito. Vuol dire mettere la nostra buona volontà  

e le nostre forze per migliorare la vita.

Anche Dio si è impegnato con noi. Il suo primo impegno  
è stato quello di creare il mondo, […] ma il suo impegno più 

grande è stato quello di donarci Gesù. Questo è il grande 
impegno di Dio! Sì, Gesù è proprio l’impegno estremo che 
Dio ha assunto nei nostri confronti. Lo ricorda anche san 

Paolo quando scrive che Dio «non ha risparmiato il proprio 
Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi» (Rm 8,32).

E come si è manifestato questo impegno di Dio per noi? 
[…] In Gesù, Dio si è impegnato in maniera completa per 

restituire speranza ai poveri, a quanti erano privi di dignità, 
agli stranieri, agli ammalati, ai prigionieri, e ai peccatori che 
accoglieva con bontà. In tutto questo, Gesù era espressione 

vivente della misericordia del Padre. […] È questo l’impegno 
di Dio e per questo ha mandato Gesù: per avvicinarsi a noi,  

a tutti noi e aprire la porta del suo amore, del suo cuore, 
della sua misericordia.

A partire dall’amore misericordioso con il quale Gesù ha 
espresso l’impegno di Dio, anche noi possiamo e dobbiamo 

corrispondere al suo amore con il nostro impegno.  
E questo soprattutto nelle situazioni di maggiore bisogno, 
dove c’è più sete di speranza. […] In tutte queste realtà 
noi portiamo la misericordia di Dio attraverso un 
impegno di vita, che è testimonianza della nostra fede in 

Cristo. Dobbiamo sempre portare quella carezza  
di Dio - perché Dio ci ha accarezzati con la sua misericordia 

- portarla agli altri, a quelli che hanno bisogno,  
a quelli che hanno una sofferenza nel cuore o sono 

tristi: avvicinarsi con quella carezza di Dio,  
che è la stessa che Lui ha dato a noi.

(Papa Francesco, 20 febbraio 2016)
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